
La destalinizzazione in URSS 
e la crisi ungherese del 1956 



• Morte di Stalin (5 marzo 1953)Ripercussioni in Europa  
Orientale 
URSSDirezione collegiale: Berija, Malenkov, Molotov, 
Chruscev 
Dicembre 1953 esecuzione di BerjiaMalenkov rimane al  
Potere fino al 1954 quando Chruscev consolida la propria 
posizione 
• Febbraio 1956 XX Congresso del PCUS: Chruscev in un  
discorso “segreto” accusa Stalin di avere commesso atrocità 
di avere disseminato il terrore e di organizzato repressioni di 
massa e purghe che avevano portato all’uccisione di migliaia di 
persone. 
Rapporto di Chruscevsolleva un dibattito molto acceso nei 
Paesi dell’Europa orientale e in particolare in Polonia e  
Ungheria 
Polonia si hanno agitazioni e manifestazioni ma Gomulka 
riesce a mediare con l’URSS 
 



Crisi ungherese 1956 

•  Giugno 1956 Rakosi viene allontanato dalla guida del 
partito in Ungheria. Al suo posto Chruscev nomina 
Gero nel luglio 1956 

•  Controllo della situazione sfugge dalle mani del 
partito mentre manifestazioni popolari chiedono che 
venga nominato Primo ministro Nagy che era stato 
espulso dal partito nel 1949   

•  Nuovo corso di Nagymaggiore produzione dei beni 
di consumo e meno impulso all’industria pesante per 
migliorare il tenore di vita della popolazione. Aumento 
dei salari e decollettivizzazione delle fattorie 



• 23 ottobre 1956rivolta degli studenti a Budapest 
• Visto che la situazione stava precipitando i russi  
• Rimuovono Gero e nominano KADAR segretario del partito 
• Nagy proclama la fine del partito unico e apre anche  
all’ex partito dei piccoli proprietari. 
• Chruscev e Molotov scelgono la linea dura e inviano truppe 
• In Ungheria 
• Nagy 2 scelterestaurare il vecchio regime o salvare la  
• Rivoluzione 
• 1 novembre 1956 Nagy sceglie la seconda soluzione e  
proclama l’uscita dell’Ungheria dal Patto di Varsavia 
4 novembre 1956truppe sovietiche entrano a Budapest 
12 novembre 1956restaurazione di un governo comunista  
a partito unico sotto la guida di Kadar forte repressione 
Con più di 2000 esecuzioni.  
Nagy è processato e condannato a morte 



Competizione nucleare come strumento di 
diplomazia sovietica 

•  1957 momento di svolta: URSS lancia lo 
Sputnik il primo satellite artificiale nello spazio 
superando gli USA 

•  Sputnikterritorio americano è esposto al 
rischio non più teorico di essere bersaglio di 
un attacco atomico  

•  Reazione americana corsa al sorpasso con 
i sovietici quindi perfezionamento 
dell’arsenale atomico americano ma anche 
ricerca di un dialogo e di regole di convivenza 
reciproca. Si parla di coesistenza competitiva 



Seconda crisi di Berlino 
•  Di fronte al massiccio esodo di tedeschi orientali in RFT 

attraverso Berlino Ulbricht esercita pressioni su Chruscev per 
risolvere il problema 

•  Dottrina Hallstein: ritiene che la RFT sia l’unica Germania 
esistente e che qualunque stato avesse avuto rapporti 
diplomatici con la RDT li avrebbe interrotti con la RFT. Dura fino 
agli anni Sessanta 

•  Novembre 1958 Chruscev invia una nota alle potenze 
occidentali con cui annuncia l’intenzione di stipulare un trattato 
di pace separato con la RDT. Dopo 6 mesi avrebbe lasciato a 
Ulbricht l’amministrazione della parte orientale di Berlino così la 
RDT avrebbe dovuto rinegoziare con le potenze occidentali i 
diritti di accesso a Berlino ovestriconoscimento RDT e fine 
della dottrina Hallstein 



Seconda crisi di Berlino 

 Viene deciso di organizzare una Conferenza a Parigi nel maggio 
1960 per discutere lo status di Berlino ma alla vigilia del vertice 
un aereo U2 americano viene abbattuto sul territorio sovietico e 
Chruscev mostra le foto del pilota facendo cadere nel più 
grande imbarazzo Eisenhower che ammette di avere 
autorizzato il volo dell’aereo spia. Il vertice non si tiene più. 

Cause comportamento di Chruscev interne al Cremlino dove gli 
avversari di Chruscev criticano il dialogo con gli USA  

Giugno 1961: Kennedy e Chruscev si incontrano a Vienna ma è un 
fallimento 

Agosto 1961: viene innalzato il muro di Berlino che separa Berlino 
Ovest da Berlino Est congelando l’esodo di tedeschi 


